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SENATO DELLA REPUBBLICA 

RELAZIONE DELT1A 2a COMMISSIONE PERMANENTE 
{GIUSTIZIA E AUTORIZZAZIONI A PROCEDERE) 

SULLA 

PROPOSTA DI LEGGE 

apptovata dalla Cameta dei deputati nella sed~uta del 15 l1tglio 1952 (\: . Stampato N. 2535) 

(l'iniziativa dei Deputati PERLINGIERI, CASERTA, SAILIS, GUERRIERI Emanuele 

TRA.~MESSA DAL PRl~SIDENTE DELLA. CAMERA. DEI DEPUTATI ALLA PRES.IDEN.ZA 

lL 18 LUGLIO 1952 

(;omunicata alla Presidenza il 4 marzo 196R 

Proroga della durata delle occupazioni di immobili privati, ad uso di alloggio, 
disposte a favore dei senza tetto, in forza del decreto legislativo luogotenen
ziale 9 giugno J 945, n. 305, e del decreto legislaiJi·vo del Capo provvisorio 
dello Stato 1-0 aprile 1947, n. 261. 

ONOREVOLI SENATORI. - Col decreto legis1a
tivo luogotenenziale del 9 g.iugno 1945, n. 305, 
vennero coordinate in unico testo le ditspo:sizioni 
e1nanate per jl ricovero dei rimasti senza tetto 
in seguito ad eventi bellici e precisamente quel
lE: con1prese nel decreto legislativo luogotenen
zjale del 17 novembre 1944, n. 366, e nel de
creto legislativo luogotenenziale del 18 gennaio 
1945, n. 4. 

Manifestatasi ·successivtamente I'urgenza di 
emanare nuove disp01sizioni per l'alloggio dei 
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rimasti senza tetto e per l'attuazione dei piani 
di ricostruzione, in .attesa della emanazione di 
leggi generali sui danni bellici, venne eman!ato 
il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato dei 10 aprile 1947, n. 261, che, regolando 
la utilizzazione dei fabbricati riparati a cura 
del Genio civile, stabiliva che le persone rima
ste senza tetto, a causa degli eventi bellici, po
tevano chiedere l'assegnazione delle ca:se di 
abitazione disponibili riparate di ufficio, esclu
·se quelle occorrenti per il ricove·ro dei pro-
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prietari; che l'assegnazione veniva disposta, 
nell'ordine seguente, a favore: l) di coloro che 
detenevano in affitto l'a.lloggio ripar:ato e che 
non erano in condizioni di procurarsi altro al
loggio; 2) di coloto che per ragioni di pro.fes- · 
sione, ìmpiego o n1estiere non potevano allon
t anarsi dal Comune; 3) dei sinistra ti in conse
guenza di eventi bellici; 4) dei redud, dei pa:r
tig.iani, dei n1ut.ilati ed invalidi di guerra e de
gli ex combattenti . (articolo 42) . 

Col successivo articolo 46 si stabiliva che la 
durata dell'occupazione degli immobili di pro
prietà pr.ivata ad uso di alloggio non poteva ec-· 
cedere .i cinque anni. 

In considerazione di tale termine gli onore
voli P.erlingieri, Caserta., Sailis e Guerrieri 
Emanuele il 14 febbraio 1952 presentarono alla 
Camera dei deputati il disegno· di legg·e in esa
n1e proponendo la proroga fino al 30 giugno 
1953 della durata dell'occupazione degli irn
mobili di proprietà priv:ata ad uso di alloggio, 
disposta in forza degli articoli 42 e seguenti del 
citato decreto legislativo del capo provvisorio 
dello Stato del 10 aprile 1947, n. 261. 

Il disegno di legge mira ad inserire . nella 
disciplina vinco1istica delle locaz.ioni i rapporti 
posti in essere in conseguenza delle assegna
zioni· disposte nel dopo~guerra ta favore dei senza 
tetto. 

Sarebbe invero incomprensibile, per la ·sca
denza del quinquennio, Io sfratto de:i senza tetto, 
dopo la proroga delle iocazioni disposta con la 
legge del 23 maggio 1950, n. 253, e protratta 
fino alla data di entrata in vigore della nuova 
legge contenente norme in materia di locazione 
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l e sublocazione di immobili urbani ,in virtù del
l l'articolo l del ·decreto-legge 21 dicembre 1951, 

n. 1356, convertito in legge con modificazioni 
in virtù della legge 16 febbraio 1952, n. 58. 

Il comma te1·zo del citato articolo l del de
creto-legge avanti menz.ionato stabilisce ·che la 
proroga dei contratti di locazione e di subloca
zione disposta dall'articolo l della legge 23 m.ag~ 

gio 1950, n. 253, si applica ai rapporti dipen
denti da assegnazioni del ces.sato commissar:iato 
governativo degli alloggi anche se successivi al 
P · Inarzo 1947. A detto comma terzo furono 
aggiunti con l'articolo unico della legge 16 feb.:. 
braio 1952, n. 58, le paro.Ie « nonchè da asse
gnazioni dei Cmnitat.i per le riparazioni edi1izie, 
a norn1a dell'articolo 37 del decreto legislativo 
9 giugno' 1945, n. 305 ». 

Non venivano però presi in considerazione i 
rapporti derivanti dal'le assegnazioni dei Co
n1itati per le riparazioni edilizie o dalle Giunte 
cmnunali in loro .sostituzione. 

A ciò provvede !':articolo unico de'l disegno di 
legge in esame nel testo approvato dalla Ca
n1era dei deputati nella ~seduta del 15 .luglio 
1952, disponendo che anche a tali rapporti si ap
plica la disposizione dell'a.rticolo l, terzo com
ma, del decreto-legge 21 dicembre 1951, n. 1356, 
convertito · con modific:az.ion.i con legge 16 feb
braio 1952, n. 58, anche se le assegnazioni sono 
disposte in forza del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 10 aprile 1947, n. 261. 

Onde se ne propone l'approvazione. 

ROMANO Antonio, relatore . 
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ATticolo unico. 

Ai rapporti derivanti dalle as.segn~zioni dei 
Comitati per )e riparazioni edilizie o dalle 
Giunte .comunali in loro sostituzione si appli
ca la disposiz1ione dell'articolo l, terzo comma, 
del decreto-legge 21 dicembre 1951, n. 1356, 
convertito con modificazioni con legge 16 feb
braio 1952, n. 58, anche se le assegnazioni 
sono disposte in forza del decreto législativo 
del Capo provvisorio dello Stato 10 aprile 1947, 
]1. 261. . 




